
 

 

- Il “ Regolamento Comunale delle Entrate” è stato approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 10 del 26/03/1999 e modificato con deliberazione di 

C.C. n. 55 del 27/05/2008; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 178 del 21/12/2009 sono stati 

modificati gli artt. n. 6, 8, 13, 14; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 14/06/2010 sono stati 

nuovamente modificati gli artt. 13 al comma 1) e 14 al comma 1), ed è stato 

sostituito l’art. 20. 

 

 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 252 del 19/12/2023 è stato 

modificato l’art. 18. 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 138 del 26/11/2014 è stato integrato 

l'art. 20-bis. 



 



 



 
 

ART. 5 
 

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 
 

I criteri per le agevolazioni, riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati nell’ambito 
degli specifici regolamenti comunali di applicazione. Le agevolazioni, riduzioni ed esenzioni sono iscritte 
in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse delle entrate 
relative all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta. 

 
 

ART. 6 * 
 

Forme di gestione delle entrate 
 

1. Le entrate sono normalmente gestite direttamente dall’ente. 
2. Il Comune può, con delibera motivata del Consiglio Comunale, scegliere un’altra forma di gestione 

delle proprie entrate, singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per due o più categorie 
di entrate, in conformità ai criteri stabiliti dall’art.. 52, comma 5, del D. Lvo n. 446 del 15.12.97, 
previa valutazione della struttura organizzativa ottimale e dei relativi costi. 

3. L’eventuale affidamento della gestione a terzi non deve comportare oneri aggiuntivi per il 
contribuente. 

4. La scelta della forma di gestione deve essere improntata a criteri di equità, economicità, efficienza, 
efficacia e funzionalità. 

 
 

ART. 7 
 

Soggetti responsabili delle entrate 
 

1 Sono responsabili delle singole entrate del Comune i funzionari dei singoli settori ai quali le stesse 
risultano affidate nel piano esecutivo di gestione. 

 
2. Il funzionario responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, compresa 

l’attività istruttoria di controllo e verifica l’attività, di accertamento nonchè sanzionatoria. Egli 
appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate. 

 
3. Qualora sia deliberato di affidare ai soggetti di cui all’art. 52, comma 5. lettera b) del Decreto 

Legislativo 15.12.1997, n. 446 anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di 
tutte le altre entrate, i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle 
attività connesse, con i poteri di cui ai commi precedenti. 

 
 
 
 
 

* Così come modificato con deliberazione di C.C. n. 178 del 21/12/2009 



 



 



2. Deve inoltre essere indicato l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in 
merito all’atto, nonché il nominativo del responsabile del procedimento. 

 
3. L’atto di accertamento di cui al comma precedente deve essere comunicato al contribuente nelle 

forme stabilite dalla legge e nel rispetto della riservatezza dei dati personali e patrimoniali 
 

4. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute, sia di natura tributaria che patrimoniale, 
nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario con le 
modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra comune e tale soggetto. 

 

5. In tutti i casi di abolizione dei tributi, l’attività di accertamento e di recupero degli stessi tributi, i cui 
presupposti di imposizione si verificano anteriormente alla data dalla quale ha effetto la loro 
abolizione, sono effettuate anche successivamente a tale data dal Comune o dal Concessionario, nel 
rispetto dei termini di decadenza previsti dalle singole leggi. 

 
 

ART. 12 
 

Tutela giudiziaria 
 

1. Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate tributarie, ai sensi del 
D.Lgs. 31dicembre 1992, n. 546 il funzionario responsabile del Comune o il concessionario ex art. 
52, comma 5, lettera b), del D.L.gs. 15.12.1997, n. 446 è abilitato alla rappresentanza dell’Ente ed a 
stare in giudizio anche senza difensore. 

 
2. Nel caso in cui il Comune decida di avvalersi per la rappresentanza e l’assistenza in giudizio di 

professionista abilitato, stipulando con lo stesso apposita convenzione, dovranno applicarsi i tariffari 
minimi di legge. 

 
 

ART. 13 * 

Forme e modalità di riscossione volontaria 
 

1. Nel rispetto delle procedure di scelta della forma di gestione di cui all’art. 6 comma 2), se non 
diversamente previsto dalla legge, la riscossione volontaria delle entrate può essere effettuata, anche 
utilizzando diverse modalità per la stessa entrata, tramite: 

• I soggetti affidatari di cui all’art. 52, comma 5, lett. B) del D.Lgs. n. 446/97 e s.m.i.); 

• Tesoreria comunale; 

• Conto corrente postale; 

• Banche o Istituti di credito convenzionati; 

• Altre forme ispirate ai principi di efficienza, trasparenza, economicità, semplificazione e parità di 
trattamento. 

 

2. Al fine di agevolare gli adempimenti relativi alle scadenze annuali delle entrate tributarie e non, il 
Comune o il concessionario possono inviare un avviso di scadenza con invito a pagare l’importo dovuto, 
allegando un modulo di versamento. 

 
 
 

* Così come modificato con deliberazioni di C.C. n. 178 del 21/12/2009 e n. 49 del 14/06/2010 



ART. 14 * 

Forme e modalità di riscossione coattiva 
 

1. Nel rispetto delle procedure di scelta della forma di gestione di cui all’art. 6 comma 2), la riscossione 
coattiva sia dei tributi che delle altre entrate, avviene secondo la procedura di cui al decreto del 
Presidente della repubblica 29/09/1973, n. 602, se affidate agli agenti del servizio di riscossione, ovvero 
secondo quella indicata dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 e della parte applicabile del DPR n. 
602 del 1973, se svolta direttamente o affidata ad altri soggetti. 

 
2. In caso di gestione diretta delle proprie entrate, sia tributarie sia patrimoniali ivi comprese le sanzioni 

amministrative, il Comune dopo la notifica de/le richieste di pagamento, degli atti di accertamento, 
ove previsto degli atti di irrogazione del/e sanzioni e delle ingiunzioni di pagamento, può affidare a terzi 
nel rispetto della normativa in vigore al momento de/l’affidamento, le procedure esecutive per il 
recupero dei propri crediti. 

 
3. Regolamenti specifici possono autorizzare la riscossione di particolari entrate da parte dell’economo 

o di altri agenti contabili. 
 

4. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante ricorso 
al giudice ordinario, purché il funzionario dia idonea motivazione dell’opportunità e della convenienza 
economica. 

 
5. E’ attribuita al funzionario responsabile o al soggetto di cui all’art. 52, comma 5, lett. B) del D.L.gs. 

15.12.1997, n. 446, la firma dell’ingiunzione per la riscossione coattiva delle entrate salvo che la 
legge disponga che la competenza spetti al funzionario responsabile. I ruoli vengono compilati sulla 
base di minute predisposte dai singoli Servizi che gestiscono le diverse entrate e corredate da 
documentazione comprovante il titolo per la riscossione. 

 
 

ART. 15 
 

Accertamento con adesione 
 

Si applicano, per le entrate tributarie, in quanto compatibili, le norme dettate con D.Lgs. 218/97 in materia 
di accertamento con adesione per i tributi erariali, la cui applicazione ai tributi locali è estesa per effetto 
dell’art. 50 delle legge 449/97. 

 
 

ART. 16 
 

Autotutela 
 

1. lI Comune con provvedimento del funzionario responsabile del servizio al quale compete la gestione 
dell’entrata o dei soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lett. b) D. L.gs. 15.12.1997, n. 446, può annullare 
totalmente o parzialmente l’atto ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità di cui ai commi seguenti. 

 
 
 
 

* Così come modificato con deliberazioni di C.C. n. 178 del 21/12/2009 e n. 49 del 14/06/2010. 



 
 

2. In pendenza di giudizio l’annullamento deve essere preceduto dall’analisi dei seguenti 
fattori: 

 

a) grado di probabilità di soccombenza dell’Amministrazione; 
 

b) valore della lite; 
 

c) costo della difesa; 
 

d) costo derivante da inutili carichi di lavoro. 
 

3. Anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo il funzionario procede all’annullamento del 
medesimo nei casi di palese illegittimità dell’atto e in particolare nelle ipotesi di: 

 

a) doppia imposizione; 
 

b) errore di persona; 
 

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti; d) errore di calcolo nella liquidazione dell’imposta; 
 

4. non procede all’annullamento per motivi sui quale sia intervenuta sentenza passata in giudicato 
favorevole al Comune, salvo che il giudicato riguardi esclusivamente motivi di ordine formale, quali 
inammissibilità, improcedibilità , irricevibilità, ecc. 

 
 

ART. 17 
 

Rimborsi e compensazioni 
 

Il rimborso del tributo o altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabile del 
servizio su richiesta del contribuente interessato o d’ufficio, se direttamente riscontrato. La richiesta di 
rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla documentazione dell’avvenuto 
pagamento. 
L’attività di rimborso è espletata nelle forme previste dal regolamento del singolo tributo. Il termine di 
rimborso delle entrate tributarie, indebitamente versate dai contribuenti, è stabilita dalla legge. 

 
ART. 18 * 

 

Interessi 
 

1. Se non diversamente previsto, nello specifico regolamento del singolo tributo o entrata patrimoniale, 
sulle somme dovute a seguito di inadempimento ovvero di dilazione di pagamento, si applicano gli 
interessi al tasso legale. 

2. Gli stessi interessi si applicano in caso di rimborso degli importi versati e non dovuti. 
3. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno a decorrere dalla data in cui sono 

divenuti esigibili e/o dalla data dell’eseguito versamento. 
 
 

* Così come modificato con deliberazione di C.C. n. 252 del 19/12/2023. 



ART. 19 
 

Limiti per riscossioni e rimborsi 
 

1 Per ragioni connesse alla economicità del procedimento di istruttoria e verifica da parte 
dell’ufficio comunale, non si la luogo all’accertamento, al rimborso, all’iscrizione a ruolo e 
alla riscossione del credito dovuto dallo stesso soggetto nell’ambito dello stesso esercizio 
finanziario, qualora l’ammontare dovuto comprensivo di sanzioni e interessi non superi 
€. 12,00, salvo che la legge non preveda altro limite. 

2. in deroga al limite di cui al comma 1 viene fissato la seguente misura per le entrate: 
- € 6,00 per l’imposta di pubblicità a carattere annuale e diritti sulle pubbliche affissioni; 
- € 3,00 per l’imposta di pubblicità temporanea. 

3. il limite di cui ai punti precedenti non si applica qualora il credito tributario, comprensivo 
di eventuali sanzioni o interessi, derivi da ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli 
obblighi di versamento concernenti un medesimo tributo. 

 
 

ART. 20 * 
 

Rateizzazione del pagamento 
 

1. Il responsabile dell’entrata, su richiesta motivata del soggetto debitore, può concedere, 
nelle ipotesi di temporanea situazione di oggettiva difficoltà dello stesso, la rateizzazione 
del pagamento delle somme dovute. 

 

2. Se non diversamente disposto dai Regolamenti Comunali dei singoli tributi, la 
rateizzazione di pagamento viene concessa tenendo conto dei seguenti criteri e modalità: 

• Ripartizione della somma in un numero di rate dipendenti dall’entità della somma 
rateizzata e, comunque, fino ad un massimo di trentasei rate mensili, oppure 
sospensione del pagamento per un periodo massimo di un anno e successiva 
ripartizione della somma fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili; 

• Se il numero delle rate è superiore a dodici, il riconoscimento del beneficio di 
rateizzazione è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza 
fidejussoria o fidejussione bancaria; 

• Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato rateizzato, ai sensi del comma 1, 
scadono nel giorno di ciascun mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di 
rateizzazione; 

• Applicazione degli interessi legali su base giornaliera, con decorrenza dalla data di 
scadenza del termine di pagamento, se l’istanza è stata presentata prima di tale data, 
o con decorrenza dalla data di presentazione dell’istanza se questa è stata presentata 
dopo la data di scadenza del termine di pagamento. In questo caso si applicano gli 
interessi di mora di cu all’art. 30 del D.P.R. n. 602/73 dalla data di scadenza del termine 
di pagamento a quella di presentazione dell’istanza; 

• Decadenza automatica del beneficio di rateazione in caso di mancato pagamento, 
previo sollecito, anche di una sola rata; 

• Riscossione immediata e automatica del debito residuo in un’unica soluzione, nel caso 
di non ottemperanza al sollecito; 

• In caso di decadenza dal beneficio, l’importo non può essere più rateizzato. 
 

3.  In caso di affidamento della riscossione volontaria e/o coattiva a soggetti di cui all’art. 
52, comma 5, lettera b) del D.Lgs. n. 446/97 gli stessi dovranno, se non diversamente 



 

* 



 



 



 

*Così come integrato con deliberazione di C.C. n. 138 del 26/10/2014. 


